“STUDIO E PROPOSTA DI RIQUALIFICAZIONE URBANA

DEL QUARTIERE GAMMARANA A TERAMO”
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CAPITOLO 1 – INQUADRAMENTO TERRITORIALE
Nonostante l’oggetto di questo studio sia un quartiere del territorio teramano, per proporre una soluzione efficace e razionale alle svariate problematiche che il settore presenta, è necessario un preliminare inquadramento territoriale che illustri la posizione della città. 

La collocazione dell’area teramana nel contesto regionale definisce vincoli ed opportunità derivanti da fattori geografici e storici che hanno agito nel tempo e che influiscono sullo sviluppo recente. 
Queste prime tavole di inquadramento sono strumenti di livello superiore che illustrano l’identità del territorio teramano e delle sue parti,la qualità dell’ambiente costruito e naturale,la fattibilità degli interventi sotto il profilo funzionale ed ambientale.
CAPITOLO 2 – SITUAZIONE URBANISTICA

Le tavole grafiche facenti parte di questo capitolo sono relative allo studio e all’analisi della situazione urbanistica attuale,con la distinzione tra AMBITO URBANO e AMBITO SETTORIALE.
- AMBITO URBANO
Il primo studio affrontato è quello del settoriamento.

La città di Teramo è divisibile in settori, anch’essi suddivisibili in sub-settori,come illustrato nella TAV. 2.1.

Si notano due elementi forti che generano questo settoriamento:il primo è rappresentato dai fiumi,Tordino e Vezzola;di conseguenza la connessione tra i primi due settori,i più antichi,e il resto del territorio teramano  è resa possibile solo grazie ai ponti. Il secondo elemento forte è la barriera della ferrovia, che ostacola lo sviluppo del settore V e quindi dell’intero ambito urbano.
E’ proprio questo l’obiettivo del mio studio:superare la barriera per permettere a questo settore di crescere mediante la valorizzazione dell’esistente,il miglioramento della qualità della vita e dell’ambiente urbano,lo sviluppo lungo la direzione che lo connette alla costa. Questo modello si configura schematicamente come un sistema di poli urbani,articolati  intorno ad un asse lineare,con nodi principali costituiti dal centro storico e dal centro terziario da me previsto nella zona Gammarana. La griglia illustrata nalla TAV. 2.2 mostra come lo sviluppo urbano è avvenuto diversamente nel tempo,per motivi storici e orografici; si nota infatti un centro storico con griglia regolare romana che si distingue dalla griglia a raggiera che regola tutta la parte nord-ovest;i settori a nord sono invece regolati principalmente da una griglia vincolata dall’orografia;a est i settori vengono regolati  da direzioni coincidenti con le infrastrutture quali la viabilità principale che si collega alla fascia costiera,viabilità illustrata nella successiva TAV. 2.3.
La TAV.2.4 mostra l’analisi dello stato e dell’uso dei settori urbani che si articolano attorno all’asse suddetto per avere una visione più chiara dell’area in cui si concentrerà lo studio,con l’aiuto di un inquadramento fotografico dell’ambito urbano e dello specifico settore(cfr.TAV.2.5.1 e TAV.2.5.2)
- AMBITO SETTORIALE
Dopo l’esauriente illustrazione dell’ambito urbano tramite le tavole grafiche, passo ad affrontare uno studio più specifico dell’ambito settoriale che presenta maggiori problematiche.

Innanzitutto riporto ciò che il Piano Regolatore prevede nel settore V(settore Gammarana) e in quello che gli si connette a nord,il settore IV. E’ evidente come in molte zone il Piano non è stato attuato nel settore V,al contrario di ciò che accade nel settore IV (cfr. TAV. 2.6 e TAV. 2.7). L’analisi procede con uno studio della percentuale dei pieni rispetto ai vuoti,confrontando quella di settore con quella del centro storico(TAV. 2.8)
Segue lo studio dei sistemi insediativo,ambientale (cfr. TAV. 2.9) e infrastrutturale del settore V (cfr. TAV. 2.10);quest’ultima mostra come sia meno rispettata nel settore V la gerarchia della viabilità rispetto al settore IV e come il tracciato ferroviario blocchi le connessioni della zona con gli altri settori e, nonostante una viabilità locale non troppo disordinata, crea un isolamento del quartiere con conseguente sottosviluppo dello stesso. Anche interessanti strutture come il Centro Multimediale o il centro sportivo Acquaviva risentono della scarsa qualità e la poca disponibilità degli spazi aperti, parcheggi,e servizi e spesso a causa della difficoltà di collegamenti viari e pedonali rimangono isolate o abbandonate(cfr. TAV. 2.11 e TAV.2.12).

In ultimo propongo una tavola grafica che illustra il Programma Triennale delle OO.PP. 2005-2007(cfr. TAV. 2.13). 
CAPITOLO 3 – PROBLEMATICHE ED OBIETTIVI

In questo capitolo individuo e problematiche di settore,dividendole in:
-problematiche sistema insediativo 

- problematiche sistema infrastrutturale

- problematiche sistema ambientale

Tutte le problematiche sono ulteriormente divise tra quelle relative all’intero settore,schematizzate nell’allegato “PROBLEMATICHE INTERO SETTORE”, e quelle relative ad aree specifiche, illustrate nelle TAV. 3.1,3.2 e 3.3.
Infine schematizzo e illustro graficamente gli obiettivi (cfr. allegato “OBIETTIVI” e TAV. 3.4). 
CAPITOLO 4 – IL PROGETTO

I primi tre capitoli affrontano lo studio e l’analisi del territorio interessato e le relative problematiche. L’ultimo capitolo offre una soluzione, una concretizzazione degli obiettivi schematizzati in precedenza tramite un progetto.
Lo scopo principale è quello di riuscire a superare quegli ostacoli che non permettono al settore di integrarsi bene con il resto dell’ambito urbano e del territorio teramano,con conseguente sottosviluppo. 

La TAV. 4.1.1 illustra  le connessioni esistenti tra il centro storico e le attrezzature che offre la città:per far si che queste siano possibili anche per il quartiere Gammarana è necessaria innanzitutto l’eliminazione della barriera della ferrovia. Dopo aver considerato attentamente le possibili soluzioni, ho scelto quella dell’arretramento della stazione ferroviaria lungo l’asse di collegamento alla fascia costiera,principale direzione di sviluppo della città. Passo quindi alla scelta del luogo dove questa nuova stazione treni/autobus diventerà punto di riferimento per i collegamenti extra-urbani,prevedendo quindi uno svincolo dalla strada extra-urbana principale, in futuro autostrada(cfr. TAV. 4.1.2).
Inoltre prevedo un servizio di trasporti(es.navette elettriche) da parte dell’Amministrazione Comunale,che segua il tracciato ferroviario e riesca così a connettere la nuova stazione con il centro storico e con tutte le altre attrezzature urbane. 

In questo modo si può pensare ad una nuova viabilità di connessione con gli altri settori e di quartiere che,tramite la realizzazione di nuove strade illustrate nella tavola grafica TAV. 4.2, smaltisca il traffico di viale Crispi e favorisca l’afflusso/deflusso dal resto della città, in previsione anche del nuovo polo di centralità nell’area ex “Villeroy&Boch”.
Altro aspetto positivo è che il percorso seguito dalle navette che collegheranno la nuova stazione al centro storico,si trasforma nel settore studiato in un lungo asse pedonale e verde che attraversa tutto il quartiere,come prima invece faceva il tracciato ferroviario, parallelamente a viale Crispi, zona a prevalente destinazione commerciale. Si crea una specie di polmone verde in aggiunta al parco fluviale già presente e che continuerà fino ad arrivare alla zona di tutela ambientale ai limiti del settore.

Segue una ricerca più puntuale delle aree da dover riorganizzare all’interno del quartiere (cfr. TAV. 4.3.1 e 4.3.2) ed un preliminare progetto ideogrammatico (cfr.TAV. 4.4). Si arriva ad una zonizzazione (cfr. TAV. 4.5) dove vengono individuate delle zone B3, “zone di completamento e di integrazione urbana”,regolate dalle tavole tecnico-normative.
Interessante è la sistemazione urbana dell’High Line,linea metropolitana aerea dimessa di New York:nella TAV. 4.6 illustro,anche tramite documentazione fotografica,come il vecchio tracciato ferroviario si è trasformato in un lungo asse verde e pedonale. Con lo stesso scopo,nelle TAV. 4.7 e 4.8 propongo una soluzione progettuale per la sistemazione del tracciato dimesso.
Le restanti tavole grafiche (cfr. TAV. 4.9, 4.10 e 4.11)mostrano eventuali proposte progettuali delle aree B3,coerenti con le tavole tecnico-normative.
